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Se da un lato la comunione di cui vive 
ă­��ìðÐĮ­�ă­�ĨīÐÆÐÌÐș�ă­�ĨðÐĊÐšš­�ÌÐă-

la sua realizzazione le sta davanti e costi-
tuisce il suo futuro: il suo punto d’arrivo è 
là dove «Dio sarà tutto in tutti». L’immagi-
ne della città è il felice segno della convi-
venza degli uomini nella pace e nella sicu-
īÐšš­Ș�'ÅÅÐĊÐș�ă­��ìðÐĮ­ș�ÆďĉÐ��Åī­ĉď�Ð�
ă­� Įķ­� ĴīðÅľș� ĴķĴĴð� Ċďĉ­Ìð� ĨÐīÐæīðĊ­ĊĴð� ðĊ�
­ĴĴÐĮ­�ÌÐăă­�ȹÆðĴĴ¾�Ì­ăăÐ�Į­ăÌÐ�åďĊÌ­ĉÐĊĴ­ș�
il cui architetto e costruttore è Dio stes-
ĮďȺ� ȧ'Å� ǠǠș�ǧȭǠǟȨș�ì­�ĊÐăă­� ĴÐĊÌ­�ĨðķĴĴďĮĴď�
ÆìÐ� ĊÐăă­� ÆðĴĴ¾ș� ă­� ťæķī­� ÌÐăă­� Įķ­� ÆďĊÌð-
zione presente. Nella nascita della Chiesa 
si scorge il compimento della profezia di 
Geremia secondo la quale Dio un giorno 
avrebbe rimontato «la tenda di David che 

Ý�ĮĴ­Ĵďș�ì­�ÌÐĴĴď�Ð�ì­�å­ĴĴďȘ
La dinamica sinodale ci ricorda il legame e 
la questione del rapporto tra escatologia e 
storia della Chiesa.
Siamo noi irrimediabilmente lontani dalla 
ĮÐĊĮðÅðăðĴ¾�ÆìÐ�­ŒÐŒ­Ċď�æăð�ķďĉðĊð�ÌÐă�U}ș�
del medioevo o di altre epoche storiche? 
Quando ricostruiamo la storia facciamo 
qualcosa di diverso che interpretare la 
ȹĊďĮĴī­Ⱥ�­ĴĴÐĮ­ș�­ĨĨďææð­ĊÌďÆð�ðĊ�ĉ­ĊðÐ-
ra strumentale sulle attese passate? Nella 
sua radicalità ultima questa domanda non 
ì­�īðĮĨďĮĴ­Ș�T­�ÐĮĮ­�Œ­�ĨďĮĴ­�ĨÐīÆìÑ�ÌÐŒÐ�
īÐĮĴ­īÐ� ÆďĉÐ� ÆďĊĮ­ĨÐŒďăÐšš­� ÆīðĴðÆ­ș�
come lampadina di allarme sulle ricostru-
zioni a buon mercato.
ReĮĴ­� ĪķðĊÌðș� ÌďĨď� ĪķÐĮĴ­� Įďĉĉ­īð­� īð-
ŦÐĮĮðďĊÐ�ĮķăăȾ­ĴĴÐĮ­�ÐĮÆ­ĴďăďæðÆ­�ăķĊæď�ă­�
ĮĴďīð­�ÌÐăă­�ÆìðÐĮ­ș�ķĊ­�Ìďĉ­ĊÌ­Ț�ăȾÐĮÆ­Ĵď-
ăďæð­�ĨķĚ�ÐĮĮÐīÐ�­ĊÆďī­�ķĊ�ĮÐæĊď�Īķ­ăðť-
cante delle comunità cristiane? 

Ðī­� Æ­ÌķĴ­Ⱥ� ȧ�Ĵ� ǠǤș� ǠǤȭǠǧȨȘ� T­� ĮÐ� ÆȸÝ� ķĊ­�
comunione di cui si gode nell’accampa-
ĉÐĊĴďș� ÆðĚ�ĊďĊ� ĴďæăðÐ� ÆìÐ� ĮķăăȸÐĮÐĉĨðď�Ìð�
�īðĮĴďș�ðă�Īķ­ăÐ�ďååīø�­�#ðď�ðă�Į­ÆīðťÆðď�ÌÐăă­�
sua vita «fuori della porta della città» san-
Ĵ­ș�ð�ÆīðĮĴð­Ċð�ŒÐĊæ­Ċď�ÐĮďīĴ­Ĵð�Ì­�'Å�ǠǢș�ǠǢ�
ad uscire dall’accampamento e ad andare 
ÆďĊĴðĊķ­ĉÐĊĴÐ�ŒÐīĮď��īðĮĴď�ȹĨÐīÆìÑ�ĊďĊ�
­ÅÅð­ĉď� Īķ­ææðľ� ķĊ­� ÆðĴĴ¾� ĮĴ­ÅðăÐș� ĉ­�
ÆÐīÆìð­ĉď�ĪķÐăă­�åķĴķī­Ⱥ�ȧ'Å�ǠǢș�ǠǣȨȘ�
La dimensione escatologica della Chiesa è 
strettamente conseguente alla sua fonda-
šðďĊÐ�Įķ��īðĮĴď�Ð�­ă� ăÐæ­ĉÐ�ŒðĴ­ăÐ�ÆďĊ� ăķðș�
che la costituisce. Gesù infatti ne è il prin-
cipio dal di dentro della sua vicenda stori-
Æ­ș�Įø�ÆìÐ�ă­��ìðÐĮ­�ÌÐÅÅ­�ÆďĮĴ­ĊĴÐĉÐĊĴÐ�
åďĊÌ­īĮð�Įķăă­�ĉÐĉďīð­�Ìð�ăķðș�Ìð�ÆðĚ�ÆìÐ�Ðæăð�

 Cammino Sinodale   di don Carlo Farinelli

La Chiesa come dimensione escatologica
La lezione della storia della chiesa è un'al-
Ĵī­Ț� ăȾ­ĴĴÐĮ­� ÐĮÆ­ĴďăďæðÆ­ș� ĊÐăă­� Įķ­� ī­Ìð-
Æ­ăðĴ¾ș�ĨÐī�Æķð�ĴķĴĴ­�ă­�ĮĴďīð­�ŒðÐĊÐ�ŒðĮĴ­�ðĊ�
funzione del regno e questo non viene vo-
ă­Ĵðăðšš­Ĵď� ðĊ� ķĊ­� ȹĉÐĴ­ťĮðÆ­� ÌÐăăȾ­ăÌðă¾Ⱥș�
entra piuttosto irrimediabilmente in crisi 
quando il vangelo viene omologato a fun-
zione dell'etica sociale. Il problema dell'e-
scatologia resta invece quello della dualità 
Ĵī­�īÐæĊď�Ð�ĮĴďīð­ș�ķĊ­�Ìķ­ăðĴ¾�ÆìÐ�ĊďĊ�ĨķĚ�
essere assorbita in un rapporto funziona-
le. Il rapporto del regno nei confronti della 
storia può essere invece letto coerente-
mente solo nella croce di Gesù di Nazaret. 
La croce di Cristo non è «funzionale» all'af-
fermazione dei valori che reggono il vivere 
ÆðŒðăÐș�ĉ­�ĊÐăă­�ĴďĴ­ăÐ�ȹ­ĮĮðĉðă­šðďĊÐȺ�­æăð�
ķďĉðĊð�ĉ­ĊðåÐĮĴ­�ăȾ­ĮĮďăķĴ­�­ăĴÐīðĴ¾�Ìð�#ðďș�
nella vicinanza assoluta alla storia porta 
qualcosa che gli uomini non possono far 
«proprio».

 XXXII Giornata del malato di Giovanna Pasqualin Traversa

Don Angelelli: «Recuperare la dimensione relazionale 
della cura ripensando il sistema sanitario»

...segue da pag. 1  

Il Papa mette in guardia dalle cure ridot-
te e mere prestazioni sanitarie e sotto-
linea il bisogno di una vicinanza piena di 
compassione e tenerezza sul modello 
del Buon samaritano, capace di “rallen-
tare il passo e farsi prossimo”. Afferma-
šðďĊÐ� ÅÐăăðĮĮðĉ­� Ð� īðÆÆ­� Ìð� ĮðæĊðťÆ­Ĵďș�
ma poco praticabile: come si fa oggi a 
rallentare il passo in ospedali e ambu-
latori dove l’attività è scandita da ritmi 
frenetici?

Ci troviamo a fare i conti con un importan-
te scollamento tra l’erogazione delle pre-
stazioni e la cura. In alcuni casi riusciamo 
­�Æķī­īÐ� ð�Ĩ­šðÐĊĴðș� ðĊ�ĉďăĴð�Æ­Įð�­ĊÆìÐ�­�
æķ­īðīăðș�ĉ­�ĊďĊ�īðķĮÆð­ĉď�­�å­īăð�ĮÐĊĴðīÐ�
Æķī­ĴðȘ�O­�ĨÐīĮďĊ­�īðÆÐŒÐ�ă­�ĨīÐĮĴ­šðďĊÐș�
ĉ­�ĊďĊ�Įð�ĮÐĊĴÐ�Æķī­Ĵ­ș�ĨÐīÆìÑ�ĪķÐĮĴȸķă-
tima dimensione appartiene al tema delle 
īÐă­šðďĊðȘ�UďĊ�­ÅÅð­ĉď�ĴÐĉĨďș�ĨÐīÆìÑ� ðă�
sistema è compresso sul concetto di pre-
stazione. Non a caso rileviamo una gran-

ÌÐ� å­ĴðÆ­ș� ­ĊÆìÐ�ĨīďåÐĮĮðďĊ­ăÐș� Ì­�Ĩ­īĴÐ�
dei curanti - medici e infermieri - profon-
Ì­ĉÐĊĴÐ�ðĊĮďÌÌðĮå­ĴĴð�ĨÐīÆìÑ�Įð�ĮÐĊĴďĊď�
"distributori di prestazioni" mentre sono 
nati per relazionarsi con il paziente e av-
viare un percorso di cura. Argentero cita 
anche una mia affermazione: “Noi siamo 
ĨÐīĮďĊÐ�ÆìÐ�Æķī­Ċď�ĨÐīĮďĊÐȶȘ�AĊĮďĉĉ­ș 
occorre recuperare la dimensione uma-
no-relazionale della cura.
�isogna andare verso un sistema che 
ĨÐīĉÐĴĴ­� ĪķÐĮĴďș� ĉ­� ďÆÆďīīÐ� ­ŒÐīÐ� ķĊ�
ĊķĉÐīď�ĮķŨÆðÐĊĴÐ�Ìð�Æķī­ĊĴð�ÆìÐ�Įð�ĨďĮ-
sano relazionare con un numero adegua-
to di pazienti.

Sono invece davanti agli occhi di tutti le 
immagini di Pronto soccorso congestio-
Ċ­Ĵðș� ťăÐ� Ìȸ­ĴĴÐĮ­� ðĊĴÐīĉðĊ­Åðăðș� ÆīďĊðÆ­�
carenza di medici e infermieri costretti 
­� ĴķīĊð�ĉ­ĮĮ­Æī­ĊĴðș� īðĮďīĮÐ�ťĊ­Ċšð­īðÐ�
inadeguate… oltre al modello di cura è 
ðĊ�ÆīðĮð�ðă�ī­ĨĨďīĴď�Ìð�ťÌķÆð­�ĉÐÌðÆďȭĨ­-
ziente, come dimostrano la medicina 
difensiva e le continue aggressioni ai 

sanitari. 

Questo è il nodo fondamentale. Abbia-
ĉď� ķĊ� ĮÐīŒðšðď� Į­ĊðĴ­īðď� ÆìÐ� åķĊšðďĊ­ș�
e funziona bene. Eroga molte prestazio-
ĊðȘ�qďĴīÐÅÅÐ� åķĊšðďĊ­īÐ�ĉÐæăðďȟ��ÐīĴďș�
Æð� ĮďĊď� ÌÐăăÐ� ÌðĮĴďīĮðďĊðș� ăď� Į­ĨĨð­ĉďș�
però si tratta di un sistema che fonda-
ĉÐĊĴ­ăĉÐĊĴÐ� ĴðÐĊÐș�ĉ­� ă­� ĮťÌķÆð­� ÆìÐ�
si è creata nasce dal fatto che è stata 
umiliata la dimensione relazionale. Ab-
Åð­ĉď� Ì­� ĨďÆď� ÆÐăÐÅī­Ĵď� ð� ǣǤ� ­ĊĊð� ÌÐă�
wĮĊș� Ð� ăď� ĮĴÐĮĮď� ĨīÐĮðÌÐĊĴÐ� ÌÐăă­� tÐ-
pubblica Sergio Mattarella ha affermato 
che è un sistema da difendere e aggior-
Ċ­īÐȘ�UÐă�ǠǨǦǧș�Īķ­ĊÌď�Ý�ĮĴ­Ĵď�ÆīÐ­Ĵď�ðă�
ĮÐīŒðšðď� Į­ĊðĴ­īðď� Ċ­šðďĊ­ăÐș� ðă� ĴÐĮĮķĴď�
ĮďÆð­ăÐș�ă­�īðÆÐīÆ­�Ð�ðă�ĉďÌď�Ìð�å­īÐ�ĉÐ-
dicina erano completamente diversi. 
�ȸÝ�ÅðĮďæĊď�Ìð�ķĊ�īðĨÐĊĮ­ĉÐĊĴďș�Ð�ðă�qĊīī�
in questo momento sta fallendo i suoi 
ďÅðÐĴĴðŒð�ĨÐīÆìÑ�ĊďĊ�ŒÐÌð­ĉď� ð� īðĮķăĴ­Ĵð�
di un ripensamento globale del sistema 
in cui le forze vengano ridistribuite e le 
opportunità ricalcolate.

L’attuale modello di Ssn è vecchio e su-
ĨÐī­Ĵďț� Œ­� īðĨÐĊĮ­Ĵď� ĊÐð� īķďăðș� ĊÐăă­� Ìð-
ĮĴīðÅķšðďĊÐ�Įķă� ĴÐīīðĴďīðďș�ĊÐăăÐ� åķĊšðďĊð�
e nei servizi.

Il 25 gennaio verrà presentato alla Ca-
mera dei deputati il manifesto Dignitas 
curae per una nuova sanità, un proget-
to che mette al centro della cura la per-
sona e non la malattia… 

Sottoscrivo pienamente il manifesto e 
rinvio la responsabilità alla politica per-
ÆìÑ�Ý�ķĊ�ĴÐĉ­�ÐĮÆăķĮðŒ­ĉÐĊĴÐ�Ìð�īðŦÐĮ-
ĮðďĊÐș� Ìð� īðďīæ­Ċðšš­šðďĊÐ� Ð� Ìð� ŒďăďĊĴ¾�
ĨďăðĴðÆ­Ș�wÐ�ă­Ɂ�ĮďÆðÐĴ¾�Įð�ÐŒďăŒÐ�Ð�Æ­ĉ-
Åð­�Ì­�ĮÑș� ð�ĮðĮĴÐĉð�Œ­ĊĊď�ðĊŒÐÆÐ�ĉďÌð-
ťÆ­Ĵð�Ì­ăăÐ�ĨÐīĮďĊÐȘ�AĊ�ĪķÐĮĴď�ĉďĉÐĊĴď�
abbiamo un disallineamento tra esigen-
ze sociali e risposta dello Stato. Va rial-
lineato il sistema. Il Covid ha suonato la 
sveglia; ha dato uno schiaffo a tutto il 
sistema. Se non cogliamo questa lezio-
ĊÐș�ÌÐÆðĊÐ�ĉðæăð­ð­�Ìð�ĨÐīĮďĊÐ�Į­ī­ĊĊď�
morte invano.

foto SIR/Marco Calvarese


